
Orari SS. Messe in parrocchia: Feriale: dal Lunedì al Venerdì: 7,30; 20,30; Sabato: 7,30; 16,30; Festiva: 8,00; 9,30; 11,00; 

17,30. Per COMUNICARE con Don Antonio 069050142, 3382316117; Don Fabrizio 3208269095. Indirizzo mail della 
parrocchia: santaluciaparrocchia@gmail.com . Sito della parrocchia: www.parrocchiasantaluciafn.it. 

11: VI DOMENICA DEL TEMPO 

ORDINARIO (Giornata del malato): 

8,00: Eliana e Rosangela; 9,30: 
Borrelli Pasquale; 11,00: pro populo; 

17,30: Tocci Vittorio. 

12 Lunedì: 7,30: Antonio, Clelia, 

Maddalena;  20,30: Viresi Antonietta;   

13 Martedì: 7,30: Def. Fam. Di 

Matteo; 11,00: 50° di Matrimonio di 
Piselli Gabriella e Quintozzi Angelo; 

20,30: Lucente Gianluca;   

14 Mercoledì delle Ceneri: 7,30: 

Nazareno, Giorgia, Anastasia; 17,00: 

Giovanni e Domenico; 20,30: Def. 
Fam. D’Antoni-Persichetti;   

15 Giovedì: 7,30: Florimonte Teresa; 

20,30: Defunti Comunità Santa 

Lucia;   

16 Venerdì: 7,30: Def. Fam. 

Prandelli; 20,30: Quartuccio Marzia;   
17 Sabato:  7,30: Maria e Salvatore 

Stagnitti; 16,30: Salvatore e 

Antonietta;   

18: IDOMENICA DI QUARESIMA: 

8,00: Ida e Nazareno; 9,30: Concetta 
e Biagio; 11,00: pro populo; 17,30: 

Def. Fam. Portaro e Fabrizi. 

             INFORMAZIONE! 
Stiamo continuando l’incontro 
pasquale con le famiglie. Come ogni 
anno la benedizione avverrà nel 
pomeriggio dalle ore 15,00 alle ore 
20,00. Si comincerà dalla parrocchia e 
si andrà verso le zone periferiche. Nei 
giorni precedenti riceverete l’avviso 
nelle vostre case per la benedizione, 
chiaramente non è possibile prevedere 
anche l’orario. Se per le ore 20,00 il 
sacerdote non è ancora arrivato, la 
benedizione avverrà il giorno seguente. 
È importante la benedizione dei luoghi 
dove ci troviamo a vivere, ma è ancora 
più importante che i membri della 
famiglia partecipino per quanto è 
possibile all’incontro di preghiera e alla 
benedizione. In questo periodo tutti 
coloro che desiderano incontrare i 
sacerdoti per parlare o per chiedere 
documenti o servizi vari approfittino 
della mattinata.  
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RIFLETTIAMO 
La liturgia ci rammenta quanto è prescritto nella Legge riguardo a coloro che sono 

affetti dalla lebbra: “porterà vesti strappate e il capo scoperto...se ne starà solo, 

abiterà fuori dell’accampamento” (Lv. 13,45-46). Non solo il Signore non sovverte 

superficialmente gli usi tradizionali, ma li rende sostanzialmente inutili 

trasformando dal profondo la condizione di quest’uomo, che si rivolge al Signore 

con una fiducia assoluta che comporta il rispetto della libertà del Signore: “se vuoi, 

puoi purificarmi”. Le parole e l’atteggiamento del lebbroso muovono a 

compassione il cuore di Cristo, ma senza per questo voler come approfittare del 

bisogno di quest’uomo per legarlo a sé allargando così la cerchia dei suoi discepoli. 

Il Signore rimanda il lebbroso ormai guarito alla sua vita e a dare testimonianza ai 

sacerdoti del tempio del fatto che il Signore è capace di guarire i suoi figli mettendo 

nel loro cuore e sulle loro labbra rinnovate espressioni di lode. Dice F. Varillon: 

“non esiste vera compassione senza passione: colui che compatisce veramente 

patisce personalmente” e aggiunge: “la compassione è una comunione nella 

sofferenza”. Alla fine di questo incontro così personale da avvenire in assenza di 

testimoni, come la folla che fino a questo momento si è assiepata intorno a Cristo, 

troviamo una nota sorprendente e che non riguarda il lebbroso, bensì il Signore 

Gesù: “non poteva più entrare pubblicamente in una città, ma rimaneva fuori, in 

luoghi deserti”. Sin da subito possiamo contemplare il Cristo che prende il nostro 

posto e assume su di sé il peso delle nostre malattie e del nostro peccato. Che cosa 

significa dunque per noi farci “imitatori”? A questa domanda può rispondere solo 

la nostra vita nella misura in cui cerchiamo di vivere il Vangelo non nelle grandi 

occasioni, bensì nelle realtà consuete e nelle pieghe più nascoste dell’ordinarietà. 
                ————————————————————————— 

           INFORMAZIONE! INFORMAZIONE!! INFORMAZIONE!!! 
Mercoledì 14 Febbraio alle ore 18,00 in parrocchia, faremo il quarto incontro 
con i bambini di seconda elementare. I bambini rimarranno con i catechisti nelle 
varie stanze della parrocchia, i genitori invece si ritroveranno nel salone “Dina 
Nicolai” che si trova nella zona sottostante l’edificio della chiesa.  
Mercoledì 14 Febbraio inizia il tempo quaresimale con un rito molto espressivo: 
l’imposizione delle ceneri. Il tempo quaresimale è un tempo “forte” di ascolto 
della Parola di Dio, di preghiera, di penitenza e di condivisione. Le celebrazioni 
di Mercoledì sono alle ore 7,30, 17,00, 20,30. Mercoledì è giorno di digiuno e di 
astinenza. Digiuno, significa che è possibile fare un pasto completo, limitando o 
togliendo gli altri. Astinenza significa che non bisogna mangiare la carne. Il 
contenitore che si trova in fondo alla chiesa, ci ricorda che il frutto dei nostri 
sacrifici deve ritornare a vantaggio dei poveri. Per quanto riguarda la preghiera, 
siamo invitati in modo particolare alla partecipazione giornaliera alla Santa 
Messa, che ci permette l’ascolto continuativo della Parola di Dio e la possibilità di 
accostarci all’Eucarestia e alla Via Crucis il Venerdì alle ore 16,00 e alle ore 
20,30.   

“DIVENTATE MIEI IMITATORI, COME 

IO LO SONO DI CRISTO”. 


